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i Padouani , fendo che confiderandoli
il Senato, come gli Padroni antichi
di Venezia, fuppone ch’eglino fiano
{ogetti per forza, che contemplano la
, felicira de’ Veneziani, comeil loro
a Pari .~ . i
“dotore  difaftro a e li tengono , come Tiran-
commodatii. In cfetco ne patlono nelle loro
siiena  converfazioni {egrete co’ riflentimen-
ac  fuas o profondi. Per quefto anno {popo-
e lato laloro Citra colla foftrazzione
i delle famiglic piu potentd, delle qua-
Hit. r. li alcune fono ftate coftretre di ftabi-
licfi & Venezia per ficutezza della lo-
ro fedclid, E per colmo di miferia
anne dato tanta liberta agli fcuolai
dell’ Vniverfita di Padoua, che i Gite
tadini ne fono divenuti ifervi. Il che
£1 loro fofpirarc inceffantemente i Si-
goori della Scalaedi Carrari , fotto
Vimpero de’ quali laloro Citta cra v
na delle pit Horide di rutta Pltalia. -
ICaftel- Quanto al Popolo di Venezia in
lani e particolare, il Senato, che ne teme
Nicoleti. Y viione, ¢ lc forze, trattiene 2 bella
pofta due partiti contrarij nella Cited,
vho chiamato Caftellani, e Ialtro de’
Nicoletti , fra quali vi ¢ vna tal’emu-
f lazone



